
1

Criteri di costituzione classi a. s 2023/24

(Delibere del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto)

Premessa

Le classi dovranno essere formate da un numero di studenti che tenga conto delle misure di sicurezza,
di prevenzione e contenimento della diffusione del Covid-19, delle indicazioni del M.I., del numero di
classi autorizzate in organico di diritto e della presenza o meno di alunni disabili.

Classi prime

Le classi prime saranno formate in base ai seguenti criteri:
1. Omogeneità in base ai seguenti elementi:

 Numero degli alunni per ogni classe di ciascun indirizzo ed equilibrata distribuzione di
alunni maschi e femmine.

 Equilibrata distribuzione di alunni con BES, con DSA e disabili in classi parallele di uno stesso
indirizzo.

 La composizione delle classi al loro interno si atterrà al criterio di eterogeneità dei livelli di
apprendimento utilizzando il giudizio del diploma di 3^ classe di scuola secondaria di 1°
grado e suddividendo gli studenti in fasce di livello.

 Equa ed equilibrata distribuzione tra classi di uno stesso indirizzo di studenti provenienti
dallo stesso territorio e dalla stessa scuola.

 Distribuzione equilibrata di studenti che hanno studiato le diverse lingue straniere alla
scuola secondaria di primo grado tra classi di uno stesso indirizzo.

2. Distribuzione nelle classi di alunni disabili in base alle richieste delle famiglie, ai sensi della
normativa vigente.
3. Su richiesta dei genitori possibilità di inserire nella stessa classe gli studenti che desiderino stare
insieme fino al numero massimo che consenta la distribuzione omogenea degli alunni in tutte le classi,
con particolare riferimento al punto 1.

Tutte le classi

Per la formazione di tutte le classi del quinquennio si applicheranno i seguenti criteri:
1.Omogeneità in classi parallele di uno stesso indirizzo in base alla distribuzione degli alunni non
promossi nelle diverse classi, sia interni che esterni, e alla distribuzione degli alunni stranieri nelle
diverse classi.
Eventuali richieste per il passaggio da una sezione ad un’altra dello stesso indirizzo, saranno
valutate dal Dirigente Scolastico e potranno essere accolte solo per eccezionali e gravi motivi
documentati e previa verifica sussistenza condizioni di sicurezza.

2.Eventuali richieste di iscrizione in corso d’anno saranno accolte in base al numero di posti ancora
disponibili nelle singole classi, in base al numero di alunni disabili presenti in ogni classe, in base
alla numerosità delle classi, tenendo conto dell’indirizzo scelto.

Qualora si dovesse procedere alla iscrizione in corso d’anno di alunni provenienti da altri istituti
che non potranno inizialmente essere iscritti per mancanza di posti, in relazione al numero di
classi autorizzate, saranno considerati prioritariamente i seguenti criteri:
 data di presentazione delle richieste
 coerenza e/o affinità dell’indirizzo di provenienza rispetto a quello richiesto

3.Il termine ultimo per l’accoglimento di alunni provenienti da altro istituto è fissato al 28 febbraio
dell’anno di riferimento.
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Criteri specifici per la costituzione delle classi terze di liceo linguistico

Sulla base della normativa vigente non è possibile costituire classi “articolate” Esabac e con
potenziamento di Diritto internazionale.
Potranno essere costituite massimo due classi terze di Liceo Linguistico EsaBac in considerazione della
presenza di 4 classi seconde di liceo linguistico a.s. 2022/23, sulla base delle effettive richieste,
verificando la disponibilità di docenti di Francese, Storia e Lettere in possesso di specifiche
competenze e verificando l’autorizzazione in fase di organico di diritto a.s. 2023/24 di 4 classi di Liceo
Linguistico.
In caso di accorpamento di classi e costituzione di 3 sole classi terze di Liceo Linguistico, potranno
essere costituite 2 classi terze di liceo linguistico Esabac solo se sarà possibile garantire l’uniformità
numerica di ciascuna classe.
Sarà salvaguardata la costituzione di almeno una sezione di liceo linguistico opzione Diritto
Internazionale.
In caso di conferma di 4 classi terze di liceo linguistico a.s. 2023/24, ogni classe sarà comporta da circa
20/22 alunni.

Gli studenti della/e classe/i terza/e “EsaBac” saranno individuati sulla base delle preferenze espresse
in fase di iscrizione alla classe terza e sulla base dei criteri definiti dal Collegio Docenti e approvati dal
Consiglio di Istituto.
Sarà costituita una “graduatoria” in base ai criteri definiti (*) e saranno scelti gli studenti collocati in
posizione utile nella graduatoria.
La/e classe/i “EsaBac” sarà/nno costituita/e da un numero di alunni che garantisca equilibrata
distribuzione di studenti tra le classi terze di Liceo Linguistico e sarà/nno articolata/e per terza lingua
straniera: Spagnolo o Tedesco.
In caso di formazione di 2 classi terze Esabac, saranno individuate le sezioni A e C; le sezioni B e D
saranno riservate all’opzione Diritto Internazionale.
Si cercherà di collocare nella stessa classe gruppi di studenti provenienti dalla stessa sezione.
In caso di rinuncia all’adesione al progetto Esabac (entro il 31 agosto) da parte di uno studente
collocato in posizione utile nella graduatoria, si opererà la sostituzione attingendo dalla graduatoria
secondo l’ordine di collocazione di coloro che sono “in esubero”.

(*) CRITERI SCELTA ALUNNI CLASSE/I TERZA/E ESABAC

Sarà costituita una graduatoria degli studenti richiedenti sulla base della seguente scala di priorità:
a) Ammissione alla classe successiva (senza voto di consiglio in alcuna materia)

1.Valutazione in francese ottenuta nello scrutinio finale della classe seconda
2.Valutazione in storia riportata nello scrutinio finale della classe seconda
3.Media dei voti riportata in sede di scrutinio finale della classe seconda

b) Alunni ammessi alla classe successiva con voto di consiglio in una disciplina (diversa dal francese)
1. Valutazione in francese ottenuta nello scrutinio finale della classe seconda
2. Valutazione in storia riportata nello scrutinio finale della classe seconda
3. Media dei voti riportata in sede di scrutinio finale della classe seconda

c) Alunni con giudizio sospeso in materie diverse dal francese
1. Valutazione in francese ottenuta nello scrutinio finale della classe seconda
2. Valutazione in storia riportata nello scrutinio finale della classe seconda
3. Media dei voti riportata in sede di scrutinio finale della classe seconda

d) Alunni con giudizio sospeso in francese
Saranno scelti gli studenti collocati in posizione utile nella graduatoria fino al raggiungimento
massimo di 20/22 alunni per ciascuna classe terza Erabac.
In caso di rinuncia all’adesione al progetto Esabac (entro il 31 agosto) da parte di uno studente
collocato in posizione utile nella graduatoria, subentrerà il primo studente in graduatoria collocato
nella fascia dei candidati in esubero.
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Criteri di formazione delle classi prime Liceo Economico Sociale a.s. 2023/2024

 Tenere conto della lingua straniera studiata alla scuola secondaria di 1° grado (Francese o
Spagnolo).

 Per gli alunni stranieri tenere conto del Paese di provenienza della famiglia (di lingua Francese o
Spagnola).

 Formare due sezioni equivalenti dal punto di vista numerico, con riguardo alla presenza di alunni
disabili.

 Inserire eventuali ripetenti a.s. 2022/23 nella sezione di Francese.

 Per gli alunni provenienti da altro Istituto o Indirizzo la richiesta relativa alla scelta della seconda
lingua straniera potrà essere accolta solo verificandone le condizioni, tenendo conto dell’ordine
di arrivo delle richieste di iscrizione.

 Le richieste successive per lo Spagnolo, provenienti da studenti trasferiti da altri Istituti potranno
essere accolte solo in caso di disponibilità di posti nella classe, subordinatamente alla verifica
dello studio della lingua spagnola alla scuola secondaria di 1° grado.

 In caso di indisponibilità di posti rispetto alla richiesta lo studente sarà inserito nella classe meno
numerosa, indipendentemente dalla scelta della seconda lingua straniera.

Criteri di precedenza iscrizioni classi prime a.s. 2023/24

PREMESSA NORMATIVA

Il MI con nota prot. N. 33071 del 30/11/2022 ha impartito disposizioni per le iscrizioni alle classi prime
a.s. 2023/24.

Al punto 2.3 in particolare “Iscrizioni in eccedenza” si specifica quanto segue:

È compito del dirigente scolastico individuare il numero massimo di iscrizioni che potranno essere
accolte, in ragione delle risorse di organico nonché del numero e della capienza delle aule e degli spazi
disponibili.

Pertanto, poiché potrebbero presentarsi richieste di iscrizione in eccedenza, la scuola procede
preliminarmente alla definizione dei criteri di precedenza nell’ammissione, mediante delibera del
Consiglio di istituto da rendere pubblica prima dell’acquisizione delle iscrizioni con affissione all’albo,
con pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica e, per le iscrizioni on line, in apposita sezione
del modulo di iscrizione opportunamente personalizzato dalla scuola.

Si rammenta in proposito che, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, i criteri di
precedenza deliberati dai singoli Consigli di istituto debbono rispondere a principi di ragionevolezza
quali, a puro titolo di esempio, quello della viciniorietà della residenza dell’alunno/studente alla
scuola o quello costituito da particolari impegni lavorativi dei genitori e degli esercenti la
responsabilità genitoriale.
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Si evidenzia che non può essere data priorità alle domande di iscrizione in ragione della data di invio
delle stesse.

Si ritiene, inoltre, sia da evitare il criterio di precedenza consistente nel ricorso a eventuali test di
valutazione quale metodo di selezione delle domande di iscrizione.

In quest’ottica, l’eventuale adozione del criterio dell’estrazione a sorte rappresenta l’estrema ratio.

È opportuno chiarire che la scuola di seconda o terza scelta che accoglie la domanda dovrà comunque
trattare con priorità le domande pervenute come prima scelta entro i termini previsti dalla presente
Nota.

CRITERI DI PRECEDENZA iscrizione classi Prime a.s. 2023/24

(ai sensi del punto 2.3 della nota MI prot. N. 33071 del 30/11/2022)

Premessa

Le iscrizioni potranno essere accolte se in numero sufficiente alla formazione delle classi (DPR
81/2009).

Ai sensi della Nota M.I. di cui sopra le famiglie potranno esprimere fino a 3 opzioni (altri due istituti
oltre quello prescelto) nel caso si verifichi un’eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili
nell’indirizzo o nella scuola, al fine di poter indirizzare le stesse, sulla base dei criteri di precedenza
stabiliti dal Consiglio di Istituto, verso altri indirizzi o istituti (gestione automatica di eventuali
eccedenze).

Gli alunni saranno accolti garantendo la sicurezza, ovvero valutando il numero massimo di alunni che
possono essere inseriti in ogni aula, con particolare attenzione ai casi di studenti disabili presenti che
impongono la presenza di più docenti alle singole lezioni e con riferimento al distanziamento per
motivi legati al contenimento della diffusione del covid-19.

CRITERI

Gli alunni saranno accolti in base alla seguente scala di priorità:

Alunni disabili indipendentemente dal Comune di residenza, valutando, sulla base dei parametri
ministeriali per la formazione delle classi, l’opportunità di distribuirli in modo equilibrato tra i vari
indirizzi di studi e sedi, in caso di eccedenza.

Alunni residenti nel Comune della sede scolastica.

Alunni residenti in altri Comuni e con fratelli già iscritti e frequentanti presso la stessa scuola.

Alunni residenti nei Comuni limitrofi compresi nel Distretto Scolastico di appartenenza con priorità a
quelli con residenza meno distante dalla sede scolastica.

Alunni figli di almeno un genitore la cui sede di lavoro è nel Comune di Foligno.

Alunni figli di almeno un genitore la cui sede di lavoro si trova in un comune limitrofo e/o in
subordine in un Comune compreso nel Distretto Scolastico.
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Alunni residenti nei Comuni limitrofi, non compresi nel Distretto Scolastico di appartenenza, con
priorità a quelli che abitano in comuni che sono meno distanti dalla sede scolastica.

In caso di ulteriore eccedenza, a parità di condizioni, si convocheranno le famiglie per concordare
una soluzione che conduca alla spontanea disponibilità al trasferimento ad altro indirizzo della
scuola o, in subordine, ad altro indirizzo di altro Istituto (se indicato nella domanda di iscrizione)

Solo in estrema ratio, si potrà eventualmente procedere mediante sorteggio; si cercherà tuttavia di
privilegiare la soluzione che conduca alla spontanea disponibilità al trasferimento ad altro indirizzo.

La distanza dalla sede scolastica è determinata dal percorso di collegamento stradale più breve.

In relazione all’esito della selezione sarà formulata una “lista d’attesa” dalla quale si attingerà,
nell’ordine indicato, per eventuale successiva ulteriore selezione di altre domande da accogliere,
qualora le condizioni strutturali dovessero in futuro consentirlo.

Classi prime Liceo Classico: precedenza in base alla scelta della opzione (TRADIZIONALE CON
POTENZIAMENTO DI STORIA DELL’ARTE oppure CON POTENZIAMENTO SCIENTIFICO-GIURIDICO)

Premessa:

Ciascuna classe potrà essere formata di norma da un massimo di 30 alunni o di 25 alunni (in caso di
presenza di un alunno disabile) e da un minimo di 15 alunni (il massimo numero di alunni è comunque
definito dai parametri annuali del M.I. e dalla capienza delle aule dell’Istituto).

Gli alunni in ciascuna sezione (tradizionale con potenziamento di Storia dell’Arte o con
potenziamento scientifico- giuridico) saranno accolti in base alla seguente scala di priorità:

Alunni ripetenti provenienti dalla classe/sezione con la stessa opzione.

Alunni richiedenti la prima opzione in fase di iscrizione.

In caso di esubero di richieste di una opzione rispetto ad un’altra, ai fini della formazione delle classi,
si prenderà in considerazione la seconda opzione eventualmente indicata dagli interessati nel modulo
domanda.

In caso di ulteriore esubero di richieste di una opzione rispetto ad un’altra ai fini della formazione
delle classi, si contatteranno le famiglie al fine di sensibilizzare alcuni studenti ad operare un cambio
di scelta (il numero di studenti che dovranno operare la scelta sarà pari a quello necessario): in tal
caso gli studenti opteranno liberamente per la nuova scelta.

Per motivi didattici e organizzativi non potrà essere formata una classe “articolata” di Liceo Classico
(tradizionale e con potenziamento scientifico-giuridico), salvo obbligo derivante dall’organico di
diritto definito dal M.I.

Classi prime Liceo Linguistico: precedenza sulla base della scelta della terza lingua straniera

Premessa:
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Ciascuna classe potrà essere formata di norma da un massimo di 30 alunni o di 25 alunni (in caso di
presenza di un alunno disabile) e da un minimo di 15 alunni (il massimo numero di alunni è comunque
definito dai parametri annuali del M.I. e dalla capienza delle aule dell’Istituto).

Gli alunni saranno accolti in base alla seguente scala di priorità:

Alunni ripetenti provenienti dalla classe/sezione con la stessa terza lingua straniera.

Alunni richiedenti la prima opzione in fase di iscrizione.

In caso di esubero di richieste di una lingua straniera rispetto ad un’altra, ai fini della formazione
delle classi, si prenderà in considerazione la seconda opzione eventualmente indicata dagli interessati
nel modulo domanda.

In caso di ulteriore esubero di richieste di una lingua straniera rispetto ad un’altra ai fini della
formazione delle classi, si contatteranno le famiglie al fine di sensibilizzare alcuni studenti ad operare
un cambio di scelta (il numero di studenti che dovranno operare la scelta sarà pari a quello necessario):
in tal caso gli studenti opteranno liberamente per la nuova scelta.

In caso di assoluta mancanza di studenti disponibili al passaggio ad altra lingua si costituiranno una
classe “articolata per terza lingua straniera X” e una o più classi non articolate: in tal caso due
diverse classi prime

(una articolata e una non articolata) avranno in comune l’insegnamento della lingua X che sarà
assegnato un unico docente. Il gruppo di studenti delle due classi che seguiranno la lingua X non potrà
essere superiore a 30 unità o a 25 unità in caso di presenza di alunno disabile.

In caso di ulteriore eccedenza di richiesta della lingua X rispetto al massimo numero di alunni inseriti
nella classe “articolata” si contatteranno le famiglie al fine di sensibilizzare alcuni studenti ad operare
un cambio di scelta (il numero di studenti che dovranno operare la scelta sarà pari a quello necessario):
in tal caso gli studenti opteranno liberamente per la nuova scelta, salvo autorizzazione di ulteriori ore
di insegnamento in fase di definizione di organico di fatto ai fini dello sdoppiamento (tale ipotesi da
considerare come ultima ratio in quanto non potrà essere garantita per l’intero quinquennio).

Foligno, 08/07/2023

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Rosella Neri

(firma autografa sostituita a mezzo stampa,

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993)


